
IN ITALIA 

Pedalando e sorridendo sotto la P'ogcia scrosciarne 

Ancora maltempo in Italia 
L'estate non arriva: 
temperature autunnali, 
pioggia e anche neve 
• I ROMA Questa estate non 
vuole proprio prendere tt via 
Il maltempo continua ad im 
perversare su gran parte dell I 
talia causando disagi a chi è 
rimasto in città e malumore 
fra chi è in vacanza e deve1 ri 
nunciare alla tintarella (I si 
gnore della foto Invece no
nostante (inzuppata sembra 
prenderla con spinto tanto da 
non rinunciare al suo giretto 
m bicicletta L immagine è 
stata scattata a Roma dove 
anche ieri violenti acquazzo 
ni hanno prodotto allagamen 
li II traffico aereo di Fiumici 
no ha pesantemente risentito 
del maltempo notevoli ntardi 
(una media di 45 minuti) per 
i voli in arrivo e in partenza 
alcuni dei quali sono stati «di 
rottati» su altn scali 

Ma il maltempo non si è 
sfogato solo sulla capitale A 
Tneste la bora totalmente 
fuori stagione ha fatto la sua 
comparsa I altra notte Le raf 
fiche hanno raggiunto i 62 
chilometri allora Sulle alte 
quote poi nella provincia dt 

Bolzano è addirittura ncom 
parsa la neve e un repentino 
abbassamento della tempera 
tura che in montagna oscilla 
intorno allo zero gradi Sulle 
Dolomiti i tunsti presenti sono 
stati costretti a tirar fuori dalle 
valige i maglioni dt lana e gli 
albergatori hanno dovutq ac 
cendere i lermositom Inoltre 
per I asfalto reso viscido dalla 
pioggia lungo la statale del 
Brennero un automobilista è 
finito fuori strada precipitando 
nel scrostante fiume dal qua 
le è stato ripescato due ore 
dopo ormai cadavere 

Puitroppo luomo non è 
stata I unica vittima delle stra 
de in questi giorni II primo 
grande esodo della stagione 
infatti è costato la vita a 57 
persone I veicoli circolati du 
rante il week-end sono stati 
circa 7 milioni e mezzo e han 
no causato 1 862 incidenti 
come comunica il ministero 
dell Interno I feriti sono stati 
I 516 e 44 852 le multe eleva 
te dagli agenti 

Le alghe nell'Adriatico 

Invasione di «diadomee» 
Dal Veneto alla Dalmazia 
bagni e pesca impossibili 

SILVANO OORUPPI 

• • TROTE L intero alto 
Adriatico è nella morsa delle 
alghe manne II fenomeno 
che si npete per il secondo 
anno consecutivo stavolta è 
esploso con anticipo e si pre 
senta m proporzioni più ma» 
sicce L invasione delle diado 
mee interessa I intero spec 
cnio d acqua dalle coste ita 
liane dove le alghe erano ap 
parse già lanno scorso a 
quelle jugoslave compreso il 
Golfo delQuarnaro dove le 
acque sono PIÙ fredde e prò 
fonde sino alle isole dalmate 

La gente si limita a prende 
re il sole accontentandosi 
dell acqua della doccia Si as
siste cosi a un calo pauroso 
delle presenze turistiche e del 
le prenotazioni che in talune 
località delle due sponde han 
no toccato il quaranta per 
cento In alcuni stabilimenti 
balnean della riviera tnestina 
sono state allestite in fretta e 
furia delle speciali reti protetti 
ve ma si tratta solo di palliati 
vi Hanno cominciato ad 
emergere ma quelle che si 
vedono sono solamente la mi 
nima parte anche se la ten 
denza è quella della creazio 
ne di uno strato sempre più 
spesso II blocco delle diaqo-
mee come indicato dagli eco 
scandagli comincia a due tre 
metn sotto la superficie del 
mare e ha una consistenza di 
cinque sei metri 

Oltre ad ostacolare i bagni 

di mare 1 emergenza alghe 
provoca dei considerevoli 
danni economici al settore 
della pesca Un capobarca 
desolatamente ha constatato 
che la presenza delle alghe 
questa volta è superiore di 
dieci volte a quella già fasti 
diosa dell anno scorso Con il 
nsultato che la scorsa estate 
almeno il cinquanta per cento 
delle barche potevano uscire 
e svolgere una attività ridotta 
mentre questa volta tutti i na 
tanti sono costretti a rimanere 
agli ormeggi Le reti non pos 
sono venire calate perché si 
lacerano sotto il peso di questi 
fion marmi con danni perde 
cine di milioni oltre il manca 
to guadagno 1 pescatori vor 
rebbero venisse dichiarata la 
calamità naturale con dei 
contributi regionali ma - af 
fermano - «alle precise nenie 
ste dell anno scorso non ab 
biamo ottenuto praticamente 
niente» 

Secondo i ncercaton dell 1 
stituto di biologia manna di 
Trieste il fenomeno è causato 
dall inverno estremamente 
mite (mai I acqua è scesa sot 
to gli undici gradi) unitamen 
te agli scandii di fosfati e di 
concimi chimici adoperati 
nella produzione dei detersivi 
e nel! agricoltura portati nel 
I Adnatico dai fiumi Nel seco 
lo scorso si ebbero solo quat 
tro eccezionali fioriture di al 
ghe 

Parlamentari di vari gruppi Tra i firmatari Piccoli, 
presentano oggi un testo Fida Moro, Imposimato 
che dimezza le condanne Riequilibrio delle pene 
anche per i reati di sangue o legittimazione politica? 

Indulto per i terroristi 
Sulla proposta è subito polemica 
Indulto per i terroristi ed è subito polemica Una 
proposta di legge firmata da pariamentan di vari 
gruppi prevede ampie nduziom di pena, estese ai 
reati di sangue (con I eccezione delle stragi) «Abdi
cazione o nequilibno della giustizia penale7» su que
sto dilemma si svilupperà un dibattito stamane a Ro
ma L approvazione della legge provocherebbe la li
berazione di Curcio Lettera di Tom Negri a Cossiga 

FABIO INWINKL 

• I ROMA *L indulto con
dona in tutto o in parte la pe 
na inflitta o la commuta in 
un altra specie di pena stabili 
la dalla legge- Cosi I art 174 
del codice penale Ali indulto 
(che a differenza dellamni 
stia non estingue il reato) 
fanno nfenrnento parlamenta 
ri di numerosi gruppi politici 
per dare uno sbocco alta con 
traversa questione dei detenu 
ti per reati di terronsmo Han 
no elaborato una proposta di 
legge che prevede il dimezza 
mento delle pene e per gli er 
gastoli la riduzione a 21 anni 
di reclusione Nei benefici 
vengono compresi anche i 

reati di sangue con I eccezio
ne delle stragi Se approvata 
la legge farebbe uscire dal 
carcere Renato Curcio e alcu 
ne centinaia di detenuti 

Tra i firmatan del progetto 
figurano i de Flaminio Piccoli 
e Mana Fida Moro i comunisti 
Ferdinando Imposimato e 
Giuseppe Vacca il socialista 
Giacomo Mancini Pierluigi 
Onorato della Sinistra indi 
pendente la demoproletana 
Bianca Guidetti Serra i radica 
li Emilio Vesce e Marco Boato 
i verdi Enzo Tiezzi e Gianni 
Lanzinger II nuovo testo sarà 
presentato stamane a Roma 
nel corso di un dibattito 

Per i promoton occorre 
prendere atto della fine dell e 
mergenza e della necessità di 
nequilibrare le pene inflitte 
negli anni di piombo a seguito 
delle aggravanti decise in quel 
drammatico periodo Ma le 
reazioni alla proposta sono 
assai articolate in alcuni casi 
apertamente polemiche 

Secondo Luciano Violante 
vxecapogruppo dei deputati 
comunisti I indulto «risponde 
bene ali esigenza di nequili 
orare nelle condanne per ter 
ronsmo I entità delle pene alla 
gravità dei singoli delitti» «Ma 
il nequihbno - nota Violante -
proprio perché tale non può 
trasformarsi in un irragionevo
le beneficio per gli ex terron 
sti né in una discriminazione 
a danno di chi ha commesso 
gli stessi reati per finalità non 
terroristiche» Cesare Salvi re
sponsabile Giustizia del Pei 
afferma che «è positivo che si 
sia superata I ambigua e inac 
cettabile idea del perdono di 
Stato abbandonando pertan 
to I ipotesi dell amnistia* Il 
prof Salvi trova giusto che ci 

si muova verso ti nequilibno 
delle pene ma «1 importante è 
che la proposta sia tale da 
non appanre un riconosci 
mento politico» 

Per Ferdinando Imposimato 
non si tratta di dare colpi di 
spugna ma di adeguarsi a cn 
ten fissati anche dalla Corte 
costituzionale con una sen
tenza dell 82 «Ci sono circa 
400 terronsti detenuti per reati 
non di sangue come ha con 
obiettività nfento il direttore 
degli istituti di pena Nicolò 
Amato» 

Tra gli oppositori delta pro
posta figura il senatore de 
Claudio Vitalone che parla di 
«strada sicuramente sbaglia 
ta» di «grave ingiustizia che fé 
nsce il non delebile ricordo e 
gli insegnamenti di quella cru 
dele stagione di sangue» Pos
sibilista invece un altro de il 
responsabile Giustizia Giusep
pe Gargani «Si tratta di un fat 
to positivo da prendere in 
considerazione» anche se «di 
mezzare tutte le pene diverse 
dall ergastolo è eccessivo» 

Assai netta la ripulsa di re 
pubblicani e liberali Per La 
Voce repubblicana la proposta 
di indulto ai terronsti -presen 
ta aspetti forse addirittura più 
negativi di quella di concede 
re un amnistia» E fa nfenmen 
to ali estensione del provvedi 
mento ai reati di sangue e alta 
•legittimazione politica* che a 
parere det quotidiano del Pn 
si verrebbe a produrre Anto 
nio Patuelli delta segretena li 
berale definisce una proposta 
che dimezzi le pene anche 
per ì reati di sangue un «mac 
cettabile prowedimento-foto 
grafia che altererebbe gli equi 
libri dello Stato di diritto» 

Intanto gli espatnati italiani 
dell «Associazione XXI seco
lo» che fa capo a Toni Negn 
hanno scritto da Pangi una 
lettera a Francesco Cossiga Si 
chiede che una legge di amni 
stia per tutti i reati compiuti 
net periodo degli anni di 
piombo sia approvata dal Par 
lamento in occasione dell en 
trata in vigore del nuovo codi 

Batteri, eccesso di cloro o nitriti: 38 segnalazioni 

L'acqua minerale non è poi così pura 
Le Usi scoprono anomalie in bottiglia 
Chiare fresche e dolci acque (minerali)7 Non 
sempre Tra 187 e i primi quattro mesi dello scorso 
anno ì servizi di igiene pubblica, i carabinieri del 
Nas e altre autorità samtane hanno segnalato alle 
Regioni ben 38 «anomalie» (sostanze batteriche) 
nelle acque imbottigliate da ventisei industrie I 
medici rassicurano nessun pencolo per la salute 
Ma è una spia della «vulnerabiltà» delle fonti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

• 1 BOLOGNA Falde acquile 
re inquinate o quantomeno 
vulnerabili raggiungibili da 
sostanze inquinanti7 Sistemi 
di prelievo inadeguati' I-avo 
razioni industriali che lascia 
no a desiderare' Probabil 
mente un insieme di cause 
insufficienti per affermare che 
le acque minerali che bevia 
mo a tavola o al ristorante so
no inquinate e nocive suffi 
cienh per chiedere maggion e 
più rigorosi controlli Nel cor 
so dell 87 e nei pnmi quattro 
mesi dell 88 le segnalazioni di 
irregolarità delle acque mine 
rati raccolte dai servizi di igie 

ne pubblica dai Presidi Multi 
zonali di Prevenzione dai ca 
rabinien dei Nas inviate alle 
Regioni (nel nostro caso IE 
mi lia Romagna) e da queste 
nuovamente ai servizi d igiene 
(in questo caso I Usi 29 di Bo
logna) per rafforzare la vigi 
lanza sono ben 38 (e fino al 
(ottobre dell88 ben quaran 
tolto) 

Va subito chiamo che si 
tratta di irregolarità episodi 
che di inconvenienti cui le in 
dustne debbono aver posto n 
medio ma in ogni caso aliar 
mano A Bologna ì servizi d i 

glene (Usi 29) hanno recen 
temente controllato le acque 
minerali comprese nel! elenco 
e non hanno riscontrato alcu 
na irregolarità E vediamo i 
motivi per i quali le acque mi 
nerali non hanno superato i 
controlli in quattro casi I esa 
me chimico ha rivelato un ec 
cessiva presenza di cloro (2 
casi) o un eccessiva presenza 
di munti (gli altn due casi) 
Trentuno invece te irregotantà 
venute alla luce con I esame 
batterico Dodici le segnala 
zioni di pseudomonas nove 
di cohformt In 5 casi è stata 
riscontrata una canea batteri 
ca klebsietla in quattro stafi 
lococchi in tre streptococchi 
in altn tre shigelle e clostndi 
in altn due casi II totale delle 
segnalazioni è trentotto giac 
che in sette occasioni sono 
stati individuati due parametn 
irregolari Qualche episodio 
la Regione Umbna il 31 di 
cembre dell 87 ha comunica 
to alla Regione Emilia Roma 
gna di aver individuato stre 
ptococchi fecali e presudoma 

nas in una bottiglia analizzata 
di acqua «Amenno» tensioatti 
vi sono stati riscontrati in 
un altra bottiglia di acqua 
•Ducale» dal Presidio Multizo-
nale di Prevenzione di Parma 
che ha subito comunicato la 
scoperta alla Regione Emilia 
Romagna il 25 gennaio 88 

E cosi via le segnalazioni n 
gurdano anche bottiglie di 
marche più conosciute e pro
vengono nella maggior parte 
dei casi dai Pmp (16) dalle 
Regioni (20) e dai carabinieri 
dei Nas Le acque minerali 
comprese nell elenco (si trai 
ta di quelle commercializzate 
in Emilia Romagna) proven 
gono da divese regioni Italia 
ne 5 dall Emilia 4 dall Um 
bna 3 dal Veneto 2 dalla Si 
ciba una da ciascuna di que 
ste regioni Piemonte Lazio 
Alto Adige Friuli Basilicata 
Toscana Marche Abbruzzo e 
Laguna Una dalla Francia In 
un caso non è stato possibile 
ncostruire I ongine della botti 
glia 

«La legge - spiega il profes 

sor Michele La Placa direttore 
dell Istituto di Microbiologia 
dell Università di Bologna -
fissa precisi limiti Se sono sta 
ti superati può essere stata n 
scontrata la presenza di batte 
n di ongine umana che pos 
sono provenire dal suolo dal 
la conto id^ u tiu f J JI_ 
Non si tratta di una presenza 
nociva ma di un indicazione 
Come sono giunte alle acque 
queste sostanze potrebbero 
amvame altre con germi pa 
togeni Un litro con 50/60 co 
tibatten si può comunque be 
re ce ne vorrebbero 700 per 
contrarre la salmonellosi1» 

Ma la •contaminazione» pò 
trebbe essere avvenuta anche 
durante la captazione o du 
rante la lavorazione net la 
vaggio delle bottiglie ad esem 
pio «Nessun pencolo dal pun 
to di vista microbiologico» 
conclude il professor la Placa 
Ma certo un segnale d allarme 
per chi deve controllare I ac 
qua che compriamo sicun di 
avere un prodotto meno a ri 
senio di quella dei rubinetti 

' # * * * ' 

Via ai lavori per la Livorno-Civitavecchia 

Senza uscire dall'autostrada 
da Ventimiglia a Reggio Calabria 

Gigliola Guennoni al processo 

«Gigliola menta-
Cesare Brin 
fha ucciso lei» 
• H SAVONA Un canco sem 
pre più pesante per Gigliola 
Guennoni oltre che per la 
morte del suo amante it far 
macista Cesare Bnn avvenuta 
nella notte fra il 12 e il 13 ago
sto dell 87 da alcuni giorni è 
incnmtnata anche per aver la 
sciato monre appena sei mesi 
prima il suo ultimo manto il 
pittore Giustim malato di dia 
bete in ospedale senza pre 
stargli soccorso durante una 
cnsi E len la gallerista di Cai 
ro Montenotte in aula a Savo
na è rimasta sola a rivendica 
re la propna innocenza 1 u 
dienza si è conclusa con un 
faccia a faccia fra lei e Raffae 
le Sacco imputato anchegli 
net processo per 1 omicidio 
Bnn Già anche I ex viceque 
store quando si è trovato sot 
to il torchio dei giudici ha 
preferito accusarla d aver uc 
ciso il farmacista Motivo se 
condo Sacco I uomo era ti 
rannicamente geloso in più 
Gigliola doveva ndargli venti 
milioni La donna non ha ce 
duto e protagonista a pieno 
campo come sempre ha at 
laccato la magistratura per la 
nuova incriminazione ha sup
plicato inveito denso quando 
le è parso il caso lo stuolo di 
ex «amici» che la circondano 
sul banco degli imputati Ma 
vediamo cose successo nel 
corso dell udienza 

AH apertura conclusione 
del faccia a faccia tra Gigliola 
Guennoni e Gen I uomo oggi 
settantottenne col quale ebbe 
una lunga relazione «Quella 
sera d agosto sono arrivato a 
casa tua e ti ho trovato accan 

o a O | J U Ì udu U L. 
ha reiterato lui «Non è vero 
perché lo dici di là venta ti 
prego* lha supplicato lei 
giungendo le mani «Abbi pa 
zienza Gigliola • ha tagliato 
via timidamente I uomo 

Ed ecco che alla nbalta ani 
va un altro degli uomini coin 
volti I ex vice questore Sacco 
non è timido tutt altro È tm 
putdto con gli altn quattro 
d aver portato via e distrutto il 
cadavere in quella macabra 
notti Oggi ha 67 anni ali e 
poca del delitto ne aveva 65 e 
dice «È come se mi avessero 
fatto un iniezione di nebbia 
nel cervello» Ricorre a ogni 
espressione ogni sforzo reto 
nco per accattivarsi la bene 
volenza della Corte «Sono af 
franto costernato addolorato 
dispiaciuto e mortificato per il 
reato che ho commesso» esor 

disce Rifiuta di ripetere quan
to già rese a verbale ed è il 
presidente Francesco Becchi 
ni a dame lettura secondo il 
suo racconto la donna lo 
chiamò la mattina del 13 ago 
sto dicendogli che era succes 
so un «misfatto» e 11 giunto eli 
mostrò il cadavere d> Brin 
Con Gabriele Di Nardo (altro 
personaggio pubblico consi 
gliere regionale) Mano Cic 
carelli Giuseppe Cardea e 
Giuseppe Pastorino (i quattro 
però negano ogni addebito) 
avrebbero caricato il corpo in 
macchina Sul sedile davanti 
con un cappello in testa per 
coprirgli le fente e farlo sem 
brare vivo Poi giù nel bosco 
Ciccarelli e la Guennoni I a 
vrebbero gettato in una scar 
pata spogliato bruciato dan 
do alle fiamme anche una ca 
micetta da donna insanguina 
ta Sacco s è in parte dtvinco 
lato dalle responsabilità di 
cendo «Io ero 11 come un 
semplice spettatore Era come 
se fossi presente a un funera
le» Ma è stato costretto anche 
lui a un certo punto a con 
traddirsi «Lo ammetto Giglio
la in questo dice il vero nono
stante quello che io ho détto 
ai giudici ali inizio mi disse, 
allora che ad uccidere Bin 
erano stati due brutti ceffi per 
questioni di droga » Ma il 
confronto ali americana con 
la donna riserva altre sorpre 
se «Tu sei stato con me am 
mettilo» gli butta in faccia lei 
«Sì fra noi ci sono stati rap 
porti sessuali nel passato» am 
mette lui alta fine «Non in 
chissà quale passato Hai fatto 
1 mc.ro e n mo i\c n n iti 
dopo il delitto» lo incalza la 
gallerista «No |o nego Non 
sono un lazzarone Sono sali 
to da lei signon giudici solo 
per farmi fare dei massaggi 
lombari» replica I ex viceque 
store Qui la donna scoppia a 
ridere «Macché E dico di più 
mentre tu stavi con me e era 
la tua fidanzata che li aspetta 
va giù ne! portone » E ag 
giunge che Sacco I aveva 
sempre nmproverata di essere 
stata lei stessa la causa det 
suo allogamento dalla que 
stura di Savona Oggi prose
gue questo faccia a faccia In 
tanto la psicologa di Soraya 
la quattordicenne figlia della 
Guennoni ha chiesto per let 
(era ai giudici di ascoltare la 
ragazzina mecoledì a porte 
chiuse impedendo che le sue 
dichiarazioni arrivino alta 
stampa 

Ieri sono stati aperti ì cantieri per 1 autostrada Li
vorno Rosignano che raggiungendo Civitavecchia 
consentirà I attraversamento del Tirreno da Venti
miglia a Roma Napoli Reggio Calabria (1 300 
km) Si tratta della prima strada a Livorno realiz
zata dopo la costruzione da parte dei romani del 
1 Aurelia e dell Emilia II corridoio plunmodale tir 
renico ingomma ferrovia cabotaggio) 

DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO NOTARI 

H LIVORNO Con I apertura 
dei cantieri della Livorno Rosi 
gnano (36 km 800 miliardi di 
investimento) si è dato il via 
alla realizzazione dell auto 
strada Livorno Civitavecchia 
In questo modo la dorsale tir 
renica da Ventimiglia a Civi 
tavecchia si immetterà sulla 
Roma Napoli Reggio Calabna 
(1 300 km) Si tratta di un 
percorso che è stato progetta 
to con il contributo degli Enti 
locali e della Regione Tosca 
na nella salvaguardia del 
1 ambiente e che trova largo 
consenso tra le forze socia'i 
Sembra un tratto che non do 
vrebbe presentare eccessivi n 
schi d ambiente Venti anni fa 
ad esempio er£ stato immagi 
nato un percorso costiero di 
questa autostrada e il Comu 
ne di Livorno già allora an 
che se non si era ancora diffu 
sa I attuale sensibilità ecologi 
co ambientalista si era oppo 

sto Ora con il tracciato mter 
no il Comune ritiene che ci 
siano le necessarie garanzie 
di nspetto ambientale Tutta 
via qualche perplessità è sorta 
perché si ritiene che I opera 
possa ritardare la vanante del 
I Aurelia che resta pnontana 
Anche con il funzionamento 
dell autostrada infatti il rad 
doppio dell antica arteria ro
mana è n'enuto fondamentale 
nella zona soprattutto nei pò 
polosi centri di Ardenza Anti 
gnano e Quercianetla che ne 
sarebbero interessati perché 
ancora investiti dal traffico pe 
sante È indispensabile la va 
nante Aurelia soprattutto per 
eliminare la strada «assassina* 
con migliaia di incidenti 100 
morti e migliaia dt fenti in cin 
que anni 

Il progetto - ha assicurato 
la Salt concessionaria dell o 
pera (presenti il ministro dei 
Lavori pubblici Fem il presi 

dente dell Aiscat (Associazio 
ne tra i concessionan delle 
autostrade) Stancanelli il 
presidente delle autostrade In 
Schiavone alcuni parlamenta 
n tra cui il deputato comuni 
sta Edda Fagni t presidenti 
delle Province di Livorno e Pi 
sa gli assesson regionali Ma 
gnolfi e Ginanneschi e tutti i 
sindaci della zona oltre alle 
approvazioni della Regione 
Toscana della Provincia e d*1! 
Comuni interessati) - ha otte 
nuto anche il placet delle so 
pnntendenze archeologica 
dei beni ambientali e architet 
tonici e del ministero dell Am 
biente 11 comdoio plunmoda 
le tirrenico - gomma ferro 
cabotaggio è stato sostenuto 
- non può fare a meno del 
I autostrada per poter rispon 
dere alla futura domanda di 
trasporto Aurelia e autostrada 
nel comdoio tirrenico sono 
complementari LAurelia in 
fatti anche nella soluzione di 
vanante continuerà a svolge 
re il ruolo di accogliere il traf 
fico di breve percorrenza 

Per il sindaco di Livorno 
Roberto Benvenuti «1 autostra 
da nonostante alcuni nlievi 
superabili dei Beni culturali è 
un opera ormai definita e il 
Comune vigilerà perché veniva 
realizzata 11 nodo della viab 
lità continua ad essere il pun 
to centrale Siamo riusciti a 
sbloccare il superamento del 
la tormentata Firenze Livorno 

- continua il sindaco - su cui 
si lavora da trent anni Ma ora 
la questione più urgente ri 
guarda il completamento del 
la vanante Aurelia che interes
sa il tratto urbano di Livorno e 
che consente di nsolvere i 
problemi dell attraversamento 
provocati dalla vecchia Aure 
lia nei quartieri sud li Comu 
ne sostituendosi allAnas ha 
realizzato il progetto di massi 
ma Anche la Pontremolese 
ferroviana resta una delle 
opere strategiche del bacino 
centrale del Tirreno sul tap 
peto da anni e indispensabile 
- oggi con il via del centro in 
termodale della Toscana che 
coinvolge lo scalo di Livorno -
per lo stoccaggio delle merci 
Livorno ha bisogno di traspor 
ti complessi - conclude Ben 
venuti - vi sono problemi di 
sicurezza vi sono problemi 
economici È questo il pnmo 
capitolo del pacchetto che 
la città ha presentato al Consi 
gliodei ministn* 

Per I assessore ai trasporti 
della Provincia di Livorno Co 
tosimi «sui problemi dell am 
biente e è stato un confronto 
con tutti alla fine è stata una 
scelta da valutare positiva 
mente L autostrada lambisce 
limitatamente una zona dt 
pre parco (S Rossore) che 
non ha vegetazione e sarà 
un opera che affiancherà la 
vecchia tosco-romagnola non 
è quindi una zona vergine» 

Perché il freddo dò fastidio 
ai denti? 

I denti sono sensibili ci freddo e ol 
coldo quando le gengive aggredite 
dalla placca si ritirano lasciando 
scoperto il colletto del dente ' la 
dentina' dove le terminazioni nei 
vose sono più sensibili Ecco perché 
caldo e freddo provocano quelle tipi 
che sensazioni di fastidio In questo 
cosa i importante usate tutti i gioì 
ni un dentifricio per denti sensibil 

Neo Mentadent OS offre un 
valido aiuto perché oltre o combat 
tere la placca protegge i denti dal 
lo sensibilità 

PREVENIRE 
E' MEGLIO CHE 
CURARE 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 

l'Unità 
Martedì 
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